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DATI ORGANIZZATIVI 
MEZZI DI TRASPORTO: MEZZI PROPRI 
CHIUSURA ISCRIZIONI: 7/05/2026 
LUOGO DI RITROVO: PARK CASELLO DI 
SPINEA 
ORARIO DI RITROVO: 7.50 
ORARIO DI PARTENZA: 8.00 
ORARIO DI RIENTRO: 19.00 
DATI DELL’ESCURSIONE 
GRUPPO MONTUOSO: 
PARTENZA ESCURSIONE: PARCHEGGIO 
MAGREDI DEL CELLINA – STRADA 
PROVINCIALE SP53 A 3 KM DAL PAESE DI 
VIVARO 
DIFFICOLTA’ CAI: T 
CARTOGRAFIA: Cartografia locale 
SEGNAVIA: TRACCIATI LUNGO IL GRETO 
QUOTA MASSIMA:  
DISLIVELLO POSITIVO: 60 m 
DISLIVELLO NEGATIVO: 60 m 
DURATA (SOSTE ESCLUSE) 4 h 
LUNGHEZZA: 11 Km circa 
FONTI D’ACQUA: NO 
PRANZO: AL SACCO (CIBI ENERGETICI 
FACILMENTE ASSIMILABILI, ABBONDANTE 
SCORTA D’ACQUA) 
EQUIPAGGIAMENTO: ABBIGLIAMENTO 
ADATTO ALLA STAGIONE IN CORSO SU 
PERCORSO DI PIANURA E ALL’INTERMNO 
DEL GRETO DI UN FIUME, SCARPONI CHE 
PROTEGGONO LA CAVIGLIA, NO SCARPE 
DA GINNASTICA, NO DA AVVICINAMENTO, 
NO DA TRAIL RUNNING 
ACCOMPAGNATORI 
ASE ANTONIO CARLON 
긒긓+39 3451141314 
AE MARTINA CHINELLATO 
긒긓+39 3478554687 
ASE PAOLA MORALE 
긒긓+39 3398712968 
ASE – ONC ELENA PATANE’ CAI PADOVA 
ASPA Elisa Gobbi 
MODALITÀ DI ISCRIZIONE 
IN SEDE CAI, DALLE 21:00 ALLE 22:00, 
SOLO NEI DUE GIOVEDÌ PRECEDENTI 
ALL’ESCURSIONE 

10 MAGGIO 2026 
ALLA SCOPERTA DEI MAGREDI 
DEL CELLINA E DEL MEDUNA 
LA STEPPA FRIULANA 
Uscita naturalisƟca intersezionale con il CAI 
sezione di Dolo in memoria di Renzo Beneƫ 
Ci sono luoghi che non si fanno capire al primo sguardo. 
Terreni che appaiono poveri, aridi, quasi ostili e poi rivelano la loro vera 
natura: quella di ecosistemi unici, fragili, preziosi. 
I Magredi del Cellina e del Meduna sono esattamente questo: un tesoro 
nascosto nel cuore del Friuli occidentale, modellato ventimila anni fa dalle 
acque glaciali che ancora oggi scorrono silenziose sotto i conoidi detritici. 
Qui, dove la vegetazione è bassa e il terreno sembra sterile, sopravvivono 
specie che altrove non troverebbero spazio. 
Orchidee rare, piante endemiche come il Cavolo friulano e persino l’Erba dei 
Tartari, avvolta da leggende antiche quanto la nostra storia. 
Sopra questi paesaggi, rapaci e uccelli rari disegnano traiettorie invisibili, 
mentre il Lupo — simbolo di equilibrio e di ritorno alla natura — ha fatto 
nuovamente la sua comparsa dopo secoli di assenza. 
Proteggere i Magredi significa custodire un patrimonio che non appartiene 
solo alla biodiversità, ma a tutti noi. Un luogo che dimostra come anche le 
“terre magre” possano essere, in realtà, straordinariamente ricche. 
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